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Canzonette dell'altra
mobilitazione

G/zamm aZ Zag aa« àa«/ Z pass
CfteZ vag« /oaara Zropp a/a spass
Lern faf nZim caz «osZ saàaa
£'am ZaZ «am caZ s&ra/az/a«

Sam c/zz «ZZm Zern ZZZZ «Zim

G/za «à mZga aamà «ZZm.

G/zam «Z /ra»z sa«za aavaz
G/zam « Z'acz/«a a/za va Z« sa
Cumà «ZZm g/za «à maZ sZaZ

Camé »ZZm ga« sarà pZ«

Sam a/zZ «a»z Za»z ZZZZZ «ZZm

GZza «à mZga camà »üm.

G/zam «Z m««Z San Sa/vaz/a«
L'am ZaZ «Zim sä Z'ass cZZ g«occ
Sa g/zà /«säg« an p« da sa«
A sam Zm« da ZraZ a Zocc.

Sam a/zz «am Zam ZZZZZ «ZZm

GZza «à mz'ga camà «zzm.

Ala c/za cZo c/za capZZar

C/ze Paris, cZza LivcrpooZ
öa Laga« ga «à vä« soZ

Oa Lagan gazz sarà pza'ZZ.

Sam cZzi «üz« a Zam ZüZ «ä'm

GZza «à mz'ga camà «am.

/ZV A/OZV7MGZVA. // äarZzz'era Zza

/rovaZo a/z z'zzgag/zoso aspaz/zczz/a
per z/zzr zzppzzggzo zz/ capo z/az

cZzenZi, zjzzzzzzz/o Zz rzzz/a.

come à vis/a z/zzl/'App. Dzzzzo A/zzzz-

ro.

BARZELLETTE

DEILA BR II GATA
IL CAVALLO GHIOTTONE. Aoeaduta

alia palestra vecchia di Bellinzona. Un
venditore ambulante di paste e panini
stava discutendo sul prezzo di un dolce
che un ragazzo aveva comprato. II vendi-
tore esigeva venti centesimi e il ragazzo
voleva dargliene solo quindici, sostenen-
do che tale era il prezzo fatto per lo
stesso dolce da un altro venditore della
città. Assisteva alla scena un convogliere
che teneva alla cavezza il suo Stallone
appena spazzolato e rinfrescato. Mentre
la discussione si prolunga tra hinteresse
degli astanti, il cavallo tuffa tranquilla-
mente il suo muso dentro la tavola dei
dolci e mastica dolcemente girando in-
torno i buoni occhi queti.

Se ne accorge all'improvviso il vendi-
tore che esce in escandescenze. II cavallo
mangiava il tutto con la carta.

PRESENTE! Accaduta all'inizio di un
corso di ripetizione sei anni or sono. Da-
vanti alla caserma sono schierati i Ca-
valli e i muli che i contadini offrono al-
l'esercito, e che vengono passati in vi-
sita da un veterinario. Si constata che
un mulo è troppo «ladino», cioè tira cal-
ci oltre il necessario. Ad ogni modo si
aspetta di udire il parère del veterinario.

Questi arriva correndo. Ha fretta, non
ha tempo da perdere. Invece i contadini,
si sa, vanno con i piedi di piombo. Il
veterinario fa, piuttosto seccato per que-
sta nuova noia: Dov'è sto mulo che tira
calci?

Nel contempo volge la schiena alla
fila delle bestie. Aile sue parole, un mu-
lo, il mulo incriminato, che gli sta pro-
prio dietro, solleva una delle zampe po-
steriori con pronta vivacità e tan la
rilancia dritta dritta nel sedere del ve-
terinario, che viene cosi immediatamente
edotto di quanto desiderava conoscere.

ADDIO GALLONI! Il caporale C. C.
aspira con tutto il cuore ai galloni di
sergente. Ha fatto finora tutto. bene ed
è in cuor suo sicuro di ottenerli al li-
cenziamento, che è prossimo. Prépara il
suo gruppo per l'ispezione, con grande
scrupolo e accuratezza. AU'ultimo mo-
mento tutto è in ordine, eccetto una pic-
eolissima noiosa mancanza: il fuciliere
M.M. ha due aghi invece di tre nell'ap-
posito taschino. Il caporale C. C. lo
guarda torvo e brontola: Per fortuna
che c'è proprio solo questa mancanza e
tutto il resto è in grand'ordine!

Arriva il comandante che esamina un
soldato e una cosa per ogni gruppo. Ec-
colo davanti al gruppo del caporale
C. C.:

— Fuciliere MM.
—• Présente, signor capitano.
— Mi faccia vedere i suoi tre aghi.
— Sig. Capitano, ne ho solo due.
Il comandante dà un'occhiata signifi-

catica al caporale C. C. e passa oltre.
Il caporale C. C. gira gli occhi al cielo
e mormora: Addio galloni!

// /zza. A/o«z'ao Dazzo, s/zzz/azz/e z/z

teologzzz, rztrzztto zZall'App. Frzzzz-

cesco AZAt/z.

Dopo spenti i lurnï
Appezzzz spezz/z z Izzmz, zzzzzz sera del/a

passa/a se//zznzzzza, zzel/zz czzznerzz/a z/z zzzza

zzos/rzz eozzzpzzg/zzzz, z7 /zza. F. S. z/z Sczz-
z/e/Zzz/a rzzcczm/zz îzz segzzezz/e bzzrzeZ/e//zz

(a/ Zcrzrzz'zze z/a/Zzz z/zza/e /zz//z z so/z/zz/z
rzm/zzvazzzD;

—• Al tempo dei tempi, cioè molti anni
fa, quando non c'era ancora l'attuale
legge sulla caccia ed era permesso ucci-
dere gli uccelli di passaggio a mezzo dei
roccoli, noi qui ne facevamo una strage,
e molta gente tirava da questa caccia
anche una parte del sostentamento. Ap-
pena fatta la legge, molti non vollero sa-
perne subito di cessare dalle loro abi-
tudini. Perciô i gendarmi avevano da
fare.

Va che in un caso importante di un
taie recidivo, l'incartamento concernente
i fatti è mandato a Berna che deve dire
il suo parère su alcuni particolari.

A Berna trattengono l'incartamento
qualche tempo, perché il caso comporta
certa difficoltà. Ma dopo alquanto aver
aspettato, quelli di qui decidono di sol-
lecitare una risposta. Scrivono. Una set-
timana dopo, ricevono la risposta: Spe-
dite roccolo!
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